
Legg e  regio n a l e  30  giu g n o  200 6 ,  n.  8  (BUR  n.  60/2 0 0 6 )

INIZIATIVE  DI  SOSTEGNO  ALLA  PRODUZIONE  E
ALL’UTILIZZO  DI  BIOMASSE  LEGNOSE  PER  SCOPI
ENERGETICI  

TITOLO  I - Finali tà  ed  ogg e t t o  della  legg e

Art.  1  - Finali tà .
1. Nel  quadro  degli  impegni  assunti  a  livello  nazionale  ed

internazionale,  relativi  all’utilizzo  di  fonti  energe t iche  rinnovabili  e  in
sintonia  con  le  linee  guida  della  pianificazione  energe t ica  regionale,
la  Regione  del  Veneto  promuove  lo  sviluppo  della  filiera  legno-
energia  mediante  il  sostegno  alla  produzione,  alla  raccolta ,  alla
trasform azione  e  all’utilizzo  delle  biomasse  legnose  per  scopi
energe t ici.

2. Le  iniziative  di  cui  alla  presen te  legge  sono  volte  a
consegui r e:
a) la  riduzione  del  consumo  di  combus tibili  fossili  nella  produzione
di  energia;
b) la  riduzione  dell’immissione  in  atmosfe r a  di  gas  clima- alteran t i;
c) l’assorbimen to  di  anidride  carbonica  mediante  la  costituzione  di
formazioni  arbore e;
d) il  recupe ro  produt t ivo  di  superfici  a  prato  ed  a  pascolo
colonizzate  da  specie  arbus tive;
e) l’increm en to  della  disponibilità  di  mate r iale  legnoso  da  utilizzarsi
per  scopi  energe t ici;
f) nuove  opportuni t à  di  reddito,  connesse  alla  produzione  di
biomassa  legnosa,  anche  al  fine  di  contra s t a r e  il  degrado  e
l’abbandono  del  terri torio;
g) il recupe ro  della  marginali tà  di  talune  aree  rurali;
h) la  diversificazione  este tica  e  biologica  delle  colture  presen ti  nel
terri torio  rurale,  l’increme n to  della  disponibilità  di  habita t  per  la
fauna  selvatica,  la  salvagua rdia  e  la  valorizzazione  del  terri torio;
i) la  nascita  e  la  diffusione  di  una  rete  di  approvvigiona m e n t o  e  di
utilizzo  della  biomass a  legnosa  prodot t a;
l) la  diffusione  di  macchine,  attrezza tu r e ,  cantie ri  di  raccolta  e
sistemi  di  condizionam e n to  del  prodot to;
m) la  diffusione  di  genera to r i  di  calore  ad  alto  rendimen to,
alimenta t i  con  combus tibili  legnosi,  per  la  produzione  di  energia
termica  e  per  la  cogene razione.

2  bis. Ai  fini  di  cui  alla  presen t e  legge  non  si  considera no  a
bosco,  oltre  ai  terreni  già  conside ra t i  non  a  bosco  dall’ articolo  14
della  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale
regionale”,  purché  non  si  trat t i  di  aree  che  trovino  specifica  tutela
negli  strume n t i  urbanis tici  e  terri toriali  o  in  altre  disposizioni  di
legge:



a) le  macchie  boscat e  e  i bosche t t i  sino  a  una  superficie  massima  di
5.000  metri  quadra t i ,  realizzati  anche  senza  ricorso  a  finanziam en t i
pubblici;
b) in  terri tori  ricompresi  nell’ambi to  terri toriale  di  comunità
montana ,  i  terreni  catas t alme n t e  censi ti  come  aree  non  boscate ,  nei
quali  sia  in  atto  un  processo  di  colonizzazione  natur ale  da  meno  di
venticinque  anni;  l’applicazione  del  suddet to  parame t ro  viene
definita,  in  relazione  alle  cara t t e r i s t iche  tipologiche  del  soprass uolo,
nell’ambito  delle  disposizioni  attua t ive  emana te  dalla  Giunta
regionale.( 1) 

TITOLO  II  - Le  iniziat ive  di  sost e g n o

CAPO  I - Inizia t ive  di  sost e g n o  alla  produzi o n e  di  biom a s s a
legn o s a

Art.  2  - Definiz i o n e  di  bioma s s a  legn o s a .
1. Ai fini  della  presen t e  legge  con  il termine  di  biomass a  legnosa

si  intende:
a) mate r iale  legnoso  derivante  da  coltivazioni  dedicate ;
b) mate r iale  legnoso  derivante  da  interven ti  selvicoltura li  e  da
pota tu r e  anche  di  piante  e  arbus t i  ornam e n t a l i;
c) mate r iale  legnoso  derivante  da  trat t a m e n t i  esclusivame n t e
meccanici  di  coltivazioni  agricole  non  dedicat e;
d) mate r iale  derivante  da  lavorazioni  esclusivame n t e  meccaniche  di
legno  vergine,  non  contamina to  da  inquinan ti .

2. Sono  esclusi  gli  scar ti  legnosi  chimicame n t e  trat t a t i ,  derivan ti
da  processi  di  lavorazione  quali,  in  par ticola re ,  vernicia tu r a ,
impregn azione,  laccatu r a ,  incollatu r a .

3. Per  gli  scopi  della  presen t e  legge  la  biomassa  legnosa  di  cui  al
comma  1  si  intende  ordinariam e n t e  costituit a  da:
a) ciocchi  o  tondam e  da  ardere ;
b) legno  tritura to  o  frantum a to;
c) legno  cippato;
d) sega tu r a  e  farina  di  legno;
e) assor timen t i  densifica ti,  quali  pellet  e  brique t t e s ;
f) ramaglia  variamen t e  allesti ta  ed  altri  assor timen t i .

Art.  3  - Interve n t i  amm e s s i .
1. Sono  ammessi  ai  contributi  previsti  dall’articolo  4:

a) la  piantagione  di  colture  legnose  dedicate  alla  produzione  di
biomassa  per  uso  energe t ico;
b) le  cure  colturali  ai  boschi  abbandona t i  o  degrada t i ,  dai  quali  si
ottenga  biomassa  destina t a  a  processi  di  trasformazione  energe t ica ;
c) il  recupe ro  produt t ivo  di  superfici  a  prato  e  a  pascolo,
parzialmen t e  invase  da  specie  arbus t ive.

2. Sono  altresì  ammessi,  in  misura  differenzia t a ,   le  piantagioni



di  colture  legnose  o  le  cure  colturali  straordina ri e ,  dalle  quali  si
ottenga  biomass a  legnosa  destinat a  alla  trasformazione  indust riale
per  la  produzione  di  fibra  o  di  altri  assort imen t i .

3. La  superficie  minima  d'inte rven to ,  in  fase  di  prima
applicazione  della  presen t e  legge,  è  di  tremila  metri  quadra t i  in
corpo  unico,  fino  ad  un  massimo  di  quaran t a mila  metri  quadra t i  per
sogget to  beneficiario  e  per  singola  azienda;  tali  limiti  potranno
essere  aumen ta t i  da  par te  della  Giunta  regionale,   nella  definizione
dei  successivi  bandi.

4. I  terreni  di  collina  e  di  montagn a ,  adibiti  a  prato  e  a  pascolo,
che  non  siano  in  stato  di  evidente  abbandono,  sono  esclusi
dall’applicazione  della  presen te  legge.

5. Le  piantagioni  destina te  alla  produzione  di  biomass a  legnosa,
realizzate  in  applicazione  della  presen t e  legge,  sono  considera t e
colture  legnose  specializzate  e  per tan to  non  sogget t e  ai  vincoli
imposti  dalla  vigente  legislazione  forestale .

Art.  4  - Contrib ut i  per  le  pianta g i o n i  di  colture  legn o s e  e  per  le
cure  coltural i  ai  bosc h i .

1. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  3,
comma  1,  lettere  a)  e  b),  finalizzati  alla  produzione  di  biomassa
legnosa  per  uso  energe t ico,  sono  concessi  contributi  in  conto
capitale ,  rispet t ivame n t e  nella  misura  massima  del  sessan t a  e  del
set tan t a  per  cento  delle  spese   ammissibili  per  l’esecuzione  dei  lavori
di  impianto  o  di  cura  colturale;  il  contributo  viene  concesso  nella
misura  dell’ottan t a  per  cento  per  gli  interven ti  di  recupe ro
produ t t ivo  delle  superfici  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  c).

2. Per  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  all’articolo  3,
comma  2,  finalizzati  alla  produzione  di  assor timen t i  per  uso
indust riale ,  sono  concessi  contribu ti  in  conto  capitale  nella  misura
massima  del  quaran t a  per  cento  delle  spese  ammissibili  per
l’esecuzione  dei  lavori  di  impianto  o  di  cura  colturale .

3. I  contribu ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  aument a t i  di  un
ulteriore  quindici  per  cento  in  presenza  di  sistemi  di  produzione
certifica ti .

Art.  5  - Ben e f i c i ari .
1. Possono  accede r e  ai  contribu ti  relativi  agli  interven t i  di  cui

all’articolo  3,  commi  1  e  2,  i  sogge t t i  che,  nel  rispet to  dei  vigenti
strume n t i  urbanis tici,  hanno  in  disponibilità  terreno  coltivabile  o
superfici  a  bosco,  ubicati  nel  terri torio  della  regione.

2. Gli  imprendi to ri  agricoli  che  hanno  in  disponibilità  terreni
messi  a  riposo  colturale ,  possono  beneficiare  della  presen t e  legge
nella  misura  consen ti t a  dalla  normativa  comunita r ia  vigente  di  cui  al
regolame n to  (CE)  n.  1782/2003  del  Consiglio  del  29  settemb r e  2003.

3. Possono  altresì  beneficia re  della  presen t e  legge  gli
imprendi to r i  agricoli  e  i manute n to r i  del  verde  che  intendono  aderi re
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al  regime  di  aiuto  comuni ta r io  per  le  colture  energe t iche  di  cui  al
regolame n to  (CE)  n.  1782/2003  del  Consiglio  del  29  settemb r e  2003.

Art.  6  - Doma n d e  di  contrib u t o .
1. Le  domande  di  contributo,  da  presen t a r e  alla  Giunta

regionale,  devono  esse re  correda t e  da  un  contra t to  di  vendita  della
biomassa  legnosa,  destina t a  ad  un  impianto  per  la  conversione
energe t ica ,  a  un’indus t r ia  di  trasform azione,  oppure  ad  un  centro  di
raccolta .

1  bis.  Fatto  salvo  quanto  previsto  ai  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  5,  il
contra t to  di  vendita  non  è  richies to  in  presenza  di  colture  legnose
specializzate  per  le  quali  sia  previsto  un  turno  di  utilizzo  maggiore  di
cinque  anni.  (2) 

2. É  ammesso  l’utilizzo  aziendale  della  biomass a  da  parte  del
sogget to  produt to r e ,  purché  ne  sia  comprova to  l’impiego  ai  soli  fini
energe t ici.

3. La  dura t a  minima  dell’impegno  colturale  richies to  è  di  cinque
anni,  decorr en t i  dalla  data  di  conclusione  dei  lavori  di  primo
impianto  o di  miglioram e n to  boschivo.

CAPO  II  - Iniziat ive  di  sost e g n o  alla  mec c a n i z z a z i o n e  ed  al
condizi o n a m e n t o  del  prodot t o

Art.  7  - Attività  mec c a n iz z a t e .
1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  la  dotazione  e  la  diffusione  di

idonee  macchine  e  att rezza tu r e  per  la  messa  a  dimora ,  la  raccolta  e
la  trasform azione  della  biomass a  ottenu ta  dalle  colture  legnose
ovvero  dalle  cure  colturali  straordina r ie  ai  boschi  abbandon a t i  e/o
degrada t i ,  di  cui  all’articolo  3.

2. Ai  fini  della  presen te  legge  sono  considera t e  funzionali  alla
produzione  di  biomass a  legnosa:
a) le  macchine  prepa ra t r ici  e  trapian ta t r ici  di  talee  e  di  altro
materiale  di  propagazione;
b) le  macchine ,  anche  combina te ,  per  l’abbat t imen to ,  l’allestimen to
e  la  raccolta  della  biomassa  legnosa;
c) le  cippa t rici  e  i frantum a to r i;
d) le  macchine  taglia- spacca  legna;
e) le  macchine  imballat rici  di  ramaglia  e  di  residui  di  lavorazione;
f) le  att r ezza tu r e  per  la  movimentazione,  il  confezionam e n to  e  il
traspor to  della  biomassa  legnosa;
g) gli  impianti  di  condiziona m e n to  e  di  produzione  di  assor timen t i
combustibili.

Art.  7  bis  -  Struttur e  funzio n a l i  all’impi e g o  dell e  bioma s s e
legn o s e  per  la  produzi o n e  d’ener g i a .

1. Al  fine  di  increme n t a r e  l’approvvigionam e n to  locale  di
biomasse  legnose  fores tali  e  di  razionalizzarne  il  traspor to



nell’ambito  di  filiera  corta ,  gli  interven ti  di  realizzazione  di  piazzole
att rezza te  per  lo  stoccaggio  di  mate riale  legnoso  grezzo  e  tritura to ,
non  sono  considera t i  interven ti  per  la  realizzazione  di  insediame n t i
di  tipo  agro  indust r iale  di  cui  al  comma  7  dell’ articolo  44  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”
e  possono  esser e  realizzati  su  terreni  agricoli  anche  da  imprese  di
utilizzazione  fores tale  e  dagli  altri  sogget t i  esercen t i  attività
agromecca nica ,  come  definita  dall’articolo  5  del  decre to  legislativo
29  marzo  2004,  n.  99,  in  deroga  ai  commi  2  e  3  dell’ articolo  44  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11.

2. La  Giunta  regionale  entro  il  31  marzo  2011  stabilisce,  con
riferimen to  agli  interven ti  previs ti  dal  comma  1:
a) le  modalità  per  la  realizzazione  delle  piazzole  att rezza t e  secondo
criteri  di  sostenibilità  ambien ta le;
b) le  modalità  per  il  ripristino  dell’area  nello  stato  originario  al
termine  dell’utilizzo;
c) gli  ambiti  e  le  cara t t e r is t iche  della  filiera  corta .  ( 3) 

Art.  8  - Contrib ut i  alla  mec c a n i z z a z i o n e .
1. Per  l’acquisizione  delle  macchine,  delle  att r ezza tu r e  e  degli

impianti  di  cui  all’articolo  7,  sono  concessi  contributi  in  conto
capitale  nella  misura  massima  del  cinquan t a  per  cento  delle  spese ,
debitam e n t e  documen t a t e ,  di  acquis to  e/o  di  adegua m e n to
tecnologico  degli  impianti .

2. La  percen t u al e  contribu tiva  di  cui  al  comma  1  è  increme n t a t a
di  un  ulteriore  quindici  per  cento  in  caso  di  sogget t i  beneficiari  in
possesso  di  cer tificazione  di  qualità.

3. Non  sono  ammissibili  a  contributo:
a) le  macchine ,  le  att rezza tu r e  e  gli  impianti  non  conformi  alla
norma tiva  sulla  sicurezza  delle  macchine;
b) le  spese  di  natu ra  edile.

Art.  9  - Ben e f i c i ari .
1. Possono  accede r e  ai  contribu ti  previsti  dall’ar ticolo  8:

a) le  imprese  di  utilizzazione  fores tale  e  gli  altri  sogget t i  esercen t i
attività  agromecca nica ,  come  definita  dall’articolo  5  del  decre to
legislativo  29  marzo  2004,  n.  99  recan te  disposizioni  in  mate r ia  di
sogget t i ,  attività,  integri t à  aziendale  e  semplificazione
amminis t ra t iva  in  agricoltur a ;
b) i produ t to r i  di  biomassa  legnosa ,  anche  associati  o  consorzia ti ;
c) i  gestori  d’impianti  di  trasformazione  e  condiziona me n t o  del
prodot to,  anche  associa ti  o  consorzia ti .

Art.  10  - Doma n d e  di  contrib u t o .
1. Le  domande  di  contributo,  da  presen t a r e  alla  Giunta

regionale,  devono  esse re  correda t e  dai  preventivi  di  spesa  per
l’acquis to  delle  macchine ,  delle  att rezza tu r e  e  degli  impianti  di  cui
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all’articolo  7,  comma  2  o,  nel  caso  di  impianti  esisten t i ,  dal
preventivo  di  spesa  per  la  riconversione  e  l’adegua m e n to
tecnologico;  non  sono  ammissibili  a  contributo  gli  acquis ti  di
mate riale  usato.

2. Non  possono  esser e  ceduti  o  distolti  dai  profili  d’impiego
originaria me n t e  previs ti:
a) le  macchine  e  le  att rezza tu r e ,  per  un  periodo  non  inferiore  a
cinque  anni  dalla  data  d’acquis to;
b) gli  impianti  di  condiziona m e n to  e  di  produzione  di  assor timen t i
combustibili,  per  un  periodo  di  dieci  anni  dalla  data  di  messa  in
funzione.

CAPO  III  - Iniziat ive  di  sost e g n o  alla  diffus i o n e  di  sis t e m i  di
riscald a m e n t o  a  bioma s s e  legn o s e

Art.  11  - Sist e m i  di  riscalda m e n t o  a  biom a s s e  legn o s e .
1. La  Regione  del  Veneto  favorisce  la  dotazione  e  la  diffusione  di

sistemi  di  riscalda m e n t o  civile,  di  bassa  e  medio  -  alta  potenza ,
alimenta t i  a  biomasse  legnose .

2. Ai fini  della  presen te  legge  sono  considera t i:
a) sistemi  di  riscaldam e n to  civile  di  bassa  potenza ,  le  caldaie  e  le
centra li  termiche  alimenta t e  a  biomassa  legnosa  di  potenza  fino  a
ottant a  KW,  con  rendime n to  compless ivo,  certifica to,  superior e
all’ottan t a  per  cento,  compleme n t a r i  o  sostitu tive  ai  tradizionali
impianti  di  riscalda m e n to  a  combustibile  fossile,  in  grado  di
assicura r e  la  produzione  di  energia  termica  e/o  elet t r ica  per  una  o
più  unità  di  civile  abitazione;
b) sistemi  di  riscaldam e n to  civile  di  medio  - alta  potenza ,  le  caldaie
e  le  cent rali  termiche,  anche  per  uso  agricolo  - aziendale,  alimenta t e
a  biomassa  legnosa,  di  potenza  compres a  tra  ottan ta  e  mille  KW,  con
rendimen to  complessivo,  certifica to,  superiore  all’ottan t acinque  per
cento,  complem en t a r i  o  sostitu tive  ai  tradizionali  impianti  di
riscaldam e n t o  a  combus tibile  fossile,  in  grado  di  assicura r e  la
produzione  di  energia  termica  e/o  elet t r ica  per  uno  o più  fabbrica t i  di
civile  abitazione,  anche  costitui ti  da  più  unità  abita tive,  nonché  alle
loro  eventuali  pertinenze ,  quali  deposi ti,  magazzini,  rimesse ,  stalle,
box  o serre.

3. I  sistemi  di  cui  al  comma  2  devono  esse re  dota ti  di  idonei
disposi tivi  di  alimentazione,  di  progra m m a zione  e  di  controllo  del
funzionam e n to  e  delle  pres t azioni  termico  -  ambien ta li  eroga te
nonché  ottempe r a r e  alle  vigenti  disposizioni  nazionali  e  comunita r ie
in  mate ria  di  sicurezza  d’uso  e  di  emissioni.

Art.  12  -  Contrib ut i  alla  diffus i o n e  di  sist e m i  di  riscald a m e n t o
a  biom a s s e  legn o s e .

1. Al  fine  di  favorire  la  diffusione  dei  sistemi  di  riscaldam e n t o
civile  di  cui  all’articolo  11  comma  2,  lette ra  a),  sono  concessi



contributi  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  trentacinque
per  cento  della  sola  spesa  di  acquis to,  debitam e n t e  documen t a t a ,  del
gruppo  termico,  dell’accumula to r e  di  calore  e  delle  apparecchia tu r e
stret t a m e n t e  necessa r ie  ed  indispens a bili  al  funzionam e n to  della
centra le  termica,  nonché  del  magazzino  o  del  serba toio  di  accumulo
e  del  sistema  di  estrazione  e  di  alimentazione  della  biomassa
legnosa.

2. Al  fine  di  favorire  la  diffusione  dei  sistemi  di  riscaldam e n t o ,
anche  per  uso  agricolo  - aziendale,  di  cui  all’articolo  11,  comma  2,
lette ra  b),  sono  concessi  contribu ti  in  conto  capitale  nella  misura
massima  del  quaran t a  per  cento  della  sola  spesa  di  acquis to,
debitam e n t e  documen t a t a ,  del  gruppo  termico,  dell’accum ula to r e
inerziale,  del  magazzino  o  del  serba toio  di  accumulo  nonché  del
sistema  di  estrazione  e  di  alimentazione  della  biomassa  legnosa  e  di
tut te  le  appa recchia tu r e  stret t a m e n t e  necessa r ie  ed  indispens a bili  al
funzionam e n to  della  caldaia.

3. La  percen t u al e  di  contributo  previs ta  ai  commi  1  e  2  è
increm e n t a t a  di  un  ulteriore  dieci  per  cento  nei  seguen ti  casi:
a) domande  di  contributo  correda t e  di  idonea  documen t azione
attes t an t e  l’adesione  a  iniziative  e/o  progra m mi,  di  dura t a  almeno
triennale,  di  recupe ro,  trat t a m e n t o  ed  utilizzo  delle  ceneri  residue
dei  processi  di  combus tione;
b) diret to  utilizzo  della  biomassa  legnosa  prodot t a  all’interno
dell’azienda,  esclusivame n t e  per  finalità  energe t iche;
c) contra t t i  di  fornitu ra ,  non  inferiori  a  cinque  anni,  di  biomassa
legnosa  certificat a  e  prodot t a  da  società  specializzate  e  operan ti
nella  filiera  legno  energia .

4. Sono  escluse  dai  contribu ti  di  cui  al  presen t e  articolo  le  spese
di  natu ra  edile  e  di  installazione  conness e  alla  messa  in  funzione  dei
sistemi  di  riscalda m e n t o  a  biomasse  legnose.

Art.  13  - Ben e f i c i ar i .
1. Ai  contribu ti  previsti  dall’articolo  12  possono  accede re  enti

pubblici  e  sogge t t i  di  dirit to  privato.

Art.  14  - Doma n d e  di  contrib u t o .
1. Le  domande  di  contributo,  da  presen t a r e  alla  Giunta

regionale,  devono  esse re  correda t e  da  idonea  documen t azione  o  da
uno  specifico  proge t to  redat to  da  un  tecnico  qualificato,  da  cui  risulti
la  corrisponde nz a  del  sistem a  di  riscaldam e n to  da  installare  con  le
cara t t e r i s t iche  funzionali  presc ri t t e  all’articolo  11.

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  attua t ive ,  abrog at iv e  e  finanziar i e

Art.  15  -  Azioni  di  speri m e n t a z i o n e ,  di  formazi o n e  e  di
inform az i o n e .

1. Per  la  realizzazione  delle  finalità  della  presen te  legge,  la
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Regione  del  Veneto  promuove  iniziative  di  sperimen t azione
finalizzata  all’innovazione,  di  formazione,  di  informazione  e  di
sensibilizzazione,  nell’ambito  della  filiera  delle  biomass e  legnose .

Art.  16  -  Compat ib i l i t à  degl i  aiuti  con  la  disc ip l in a
com u n i t ar i a .

1. I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  sono  concessi
nell’ambito  delle  condizioni  previs te  dal  regolame n to  (CE)  n.
1998/2006  della  Commissione  del  15  dicembre  2006,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  agli  aiuti
d’impor t anz a  minore  (“de  minimis”)  e  dal  regolam en to  (CE)  n.
70/2001  della  Commissione  del  12  gennaio  2001  relativo
all’applicazione  degli  articoli  87  e  88  del  trat t a to  CE  agli  aiuti  di
Stato  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese .  ( 4) 

Art.  17  - Dispo s i z io n i  attua t iv e .
1. In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  ent ro

sessan ta  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  la  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  definisce  termini  e
modalità  di  presen t azione  delle  domande  di  ammissione  ai  contributi .

Art.  18  - Abrogaz i o n i .
1. La  legge  regionale  3  maggio  2003,  n.  14  “Interven ti  agro-

fores tali  per  la  produzione  di  biomasse”  è  abroga ta  e  ai  procedime n t i
amminis t ra t ivi  in  corso  continuano  ad  applicar si  le  norme  vigenti  alla
data  in  cui  hanno  avuto  inizio.  ( 5) 

Art.  19  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  2.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2007  e
2008,  si  provvede  mediante  prelevame n to  di  pari  importo  dall’upb
U0186  “Fondo  speciale  per  le  spese  d’investime n to”,  parti ta  n.  2,
iscrit ta  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale
2006- 2008;  contes tualm e n t e  la  dotazione  dell’upb  U0049  “Interven ti
infras t ru t t u r a li  a  favore  delle  imprese  e  della  collett ività  rurale”
viene  increm en t a t a  di  euro  2.000.000,00  per  sola  compete nza  negli
esercizi  2007  e  2008.



1 () Comma  aggiunto  da  art.  1  della  legge  regionale  11  febbraio  2011,  n.  4.  
2 () Comma  inseri to  da  art.  7  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  9.  
3 () Articolo  inseri to  da  art.  2  della  legge  regionale  11  febbraio  2011,  n.  4.  
4 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  8  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  9.  
5 () Articolo  così  sostitui to  da  art.  9  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  9.  
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